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Benessere degli animali  
revisione della legislazione dell'UE

Nel quadro della strategia «Farm to Fork Strategy», 
la Commissione avvierà una valutazione completa della legislazione sul benessere degli animali. 
Questo includerà i seguenti atti:

Contesto e termini di riferimento

Questi atti si basano su pareri scientifici obsoleti. 
Nel contesto della possibile redazione di proposte legislative, la Commissione necessita di nuovi pareri che riflettano le 
conoscenze scientifiche più recenti…. 
Alla luce di questo contesto, la Commissione desidera chiedere all'EFSA di rivedere le pubblicazioni scientifiche 
disponibili e eventualmente altre fonti per fornire una solida base scientifica per future proposte legislative.



Francesca Fusi                                                                                                               26° Seminario SATA Bovini – 22 Marzo 2024

https://ec.europa.eu/info/l
aw/better-regulation/have-
your-say/initiatives/12950-
Benessere-degli-animali-
revisione-della-
legislazione-dellUE_it

Benessere degli animali  
revisione della legislazione dell'UE
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Iniziativa dei Cittadini Europei – End of Cage Age

L'iniziativa "End the Cage Age"

(Basta animali in gabbia) 

è stata presentata alla 

Commissione il 2 ottobre 2020, 

dopo aver raccolto 1.397.113 

dichiarazioni di sostegno.

https://citizens-initiative.europa.eu/initiatives/details/2018/000004_it


Francesca Fusi                                                                                                               26° Seminario SATA Bovini – 22 Marzo 2024

Iniziativa dei Cittadini Europei – End of Cage Age

L'iniziativa "End the Cage Age"

(Basta animali in gabbia) 

è stata presentata alla 

Commissione il 2 ottobre 2020, 

dopo aver raccolto 1.397.113 

dichiarazioni di sostegno.

https://citizens-initiative.europa.eu/initiatives/details/2018/000004_it


Francesca Fusi                                                                                                               26° Seminario SATA Bovini – 22 Marzo 2024

OPINIONE DELL’EFSA
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EFSA OPINION – BOVINE DA LATTE

Eseguire regolarmente una valutazione dei principali pericoli di mastite, che sono 

principalmente correlati alle bovine e alla loro gestione, e dovrebbe essere formulato un piano 

specifico per l’allevamento per il controllo, incluso il trattamento e la prevenzione della 

mastite, basato sui modelli della malattia e sui rischi presenti in azienda.

La salute della mammella dovrebbe essere monitorata regolarmente in azienda utilizzando sia 

il tasso di incidenza della mastite clinica che la conta delle cellule somatiche individuali 

delle bovine al fine di prendere tempestivamente decisioni gestionali appropriate.

Mastiti: Raccomandazioni
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EFSA OPINION – BOVINE DA LATTE

Dovrebbero essere adottate strategie preventive basate sui rischi chiave derivanti 

dalle pratiche alimentari e gestionali al fine di ridurre al minimo l'insorgenza di malattie 

metaboliche.

Per le condizioni metaboliche che comportano segni clinici, i casi clinici dovrebbero 

essere registrati accuratamente e i tassi di incidenza calcolati per fornire la base per il 

monitoraggio delle malattie metaboliche cliniche.

Disturbi metabolici: Raccomandazioni
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EFSA OPINION – BOVINE DA LATTE

Prevenzione: eseguire una valutazione regolare dell’andatura seguita dal 

trattamento precoce delle bovine zoppe.

Dimensioni e design dell’area di decubito e delle cuccette dovrebbero corrispondere alle 

dimensioni delle bovine presenti per garantire comfort, libertà di comportamento durante il 

decubito (cambiamenti posturali naturali) e ridurre al minimo il rischio di lesioni

Le bovine da latte dovrebbero avere a disposizione superfici asciutte, morbide e 

deformabili, su cui sdraiarsi

Le superfici su cui le bovine camminano e restano in stazione devono essere 

pulite, asciutte, antiscivolo e prive di spigoli vivi.

I percorsi per l'accesso al pascolo dovrebbero essere adatti ad un cammino di 

lunga distanza (es., superfici uniformi, prive di sassi e detriti).

Disturbi della Locomozione: Raccomandazioni
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EFSA OPINION – BOVINE DA LATTE

Nei sistemi di stabulazione a cuccette, dovrebbe essere disponibile almeno 1 cuccetta 

per capo

Restrizioni al movimento/problemi di decubito: Raccomandazioni

Le superfici di riposo devono essere asciutte, morbide e deformabili, preferibilmente con 

lettiera. Per le cuccette con lettiera, dovrebbe essere fornita una profondità minima di 30 cm 

di lettiera se il materiale di copertura è posizionato su cemento, o una profondità minima di 5 

cm se posizionata sopra tappetini o materassi

Dovrebbe essere fornita un'area interna totale, compresa l'area di riposo, di almeno 9 

mq/bovina

Sono fornite dimensioni minime delle cuccette variabili a seconda delle dimensioni delle 

vacche, differenti a seconda della razza; tali raccomandazioni sono un compromesso tra 

comfort e igiene
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Dimensioni cuccette

Posture naturali durante il decubito 

(© KTBL)

Sequenza di movimenti di alzata e 

coricata (Sonja Wlcek)
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Dimensioni cuccette

❑ Gli parti della vacca (importanti da misurare) sono l'altezza al garrese, la lunghezza diagonale del corpo 
(dalla punta della spalla alla punta della groppa) e la larghezza delle spalle.
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Parti della cuccetta
Raccomandazione

Esempi in base a diverse taglie

FRISONA 

(altezza al garrese 1,52 m, 

lunghezza diagonale 1,86 m)

INCROCIO 

(Frisona x Montbeliard)

(altezza al garrese 1,44 m, 

lunghezza diagonale 1,6 m)

Larghezza della cuccetta (CW) 0,83 x altezza al garrese 1,26 m 1,2 m

Lunghezza impronta di decubito 

(CRL)

1,1 x lunghezza diagonale 

della vacca
2,05 m 1,76 m

Lunghezza totale della cuccetta (CL) 

(testa a testa, spazio affondo 

condiviso)

1,8 x altezza al garrese 2,74 m 2,59 m

Lunghezza totale della cuccetta (CL) 

(no affondo condiviso, es. fronte muro)
2,0 x altezza al garrese 3,04 m 2,88 m

Altezza tubo educatore (NRH)
0,80 – 0,90 x lunghezza 

diagonale della vacca
1,49 – 1,67 m 1,28 – 1,44 m

Distanza tubo educatore: 

distanza orizzontale tra l’educatore e il 

cordolo posteriore (NRD)

1,2 x altezza al garrese 1,82 m 1,73 m

Altezza cuscino (BBH) 10 cm 10 cm 10 cm

• Gradino posteriore arrotondato e alto 15-20 cm

• Pendenza tra 2 e 5%

• Cuscino arrotondato o senza spigoli vivi 

• Distanza tra le bandiere idonea a consentire diverse 

posizioni delle gambe e prevenire collisioni e lesioni 

2,46 - 2,86

1,79 – 1,90

1,16 – 1,23
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CIGR, 2014. (International Commission of Agricultural and Biosystems Engineering) The 
Design of Dairy Cow and Replacement Heifer Housing. Commission Internationale du Génie
Rural – Report of the CIGR Section II Working Group N°14 Cattle Housing
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EFSA OPINION – BOVINE DA LATTE

Le bovine da latte NON dovrebbero essere tenute PERMANENTEMENTE legate alla 

catena a causa della continua e severa restrizione del movimento e del comportamento 

sociale, e del rischio di impedire i movimenti di sdraiarsi e alzarsi, nonché l’impedimento di 

posture di riposo confortevoli

Restrizioni al movimento/problemi di decubito: Raccomandazioni

L'accesso a pascoli ben gestiti (cioè ben drenati, con presenza di ombra) dovrebbe essere 

garantito poiché offre l'opportunità di camminare liberamente, facilità nel cambiare posizione e 

un'area di riposo confortevole

In un periodo di transizione, la stabulazione fissa alla catena dovrebbe prevedere un regolare 

accesso ad un’area di esercizio o di pascolo estivo per ridurre l'impatto sulla restrizione del 

movimento, del riposo e del comportamento sociale



Francesca Fusi                                                                                                               26° Seminario SATA Bovini – 22 Marzo 2024

EFSA OPINION – BOVINE DA LATTE

Impossibilità ad eseguire comportamenti di comfort (e sociali)

→ Comportamenti «naturali» della bovina per igiene e cura del mantello: 

rimozione feci, fango, insetti e parassiti dalla pelle e dal pelo

OSSERVAZIONI SUGLI ANIMALI (ABMs)

Esecuzione self-grooming, 
allo-grooming, uso della spazzola  

Self-grooming

(tramite lingua, 

unghioni, corna, coda 

o oggetti)

Mantenimento del 

mantello

Comportamento 

sociale

Allo-grooming

(leccare un 

conspecifico)
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EFSA OPINION – BOVINE DA LATTE

La stabulazione fissa non dovrebbe essere praticata se non per periodi 

limitati, come i trattamenti veterinari o la mungitura, poiché 

limita gravemente la capacità di eseguire comportamenti di comfort

Nelle cuccette, la pavimentazione deve essere antiscivolo per consentire 

l'adozione di posture associate alla pulizia personale

Le spazzole dovrebbero essere disponibili in tutti i sistemi di stabulazione libera, ma 

sono necessarie ulteriori ricerche sul numero appropriato per vacca e sulla 

posizione delle spazzole

Impossibilità ad eseguire comportamenti di comfort (e sociali): 
Raccomandazioni
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Caratteristiche degli allevamenti
5 «FARM CHARACTERISTICS» IDENTIFICATE DAGLI ESPERTI EFSA

che potrebbero essere utilizzate per classificare gli allevamenti a rischio di scarso benessere

Allevamenti con più di 1 vacca per cuccetta (periodi di 
massima densità)

Allevamenti con spazio totale limitato, ovvero                             
meno di 7 m²/vacca (incluso aree di esercizio all'aperto)

Allevamenti in cui le dimensioni delle cuccette non sono 
adeguate alle dimensioni delle bovine

Allevamenti con un'elevata mortalità annuale di tutti gli 
animali (cioè più dell'8%, inclusa macellaz. d'emergenza)

Allevamenti in cui le bovine hanno accesso al pascolo per 
meno di 2 mesi all'anno

1

2

3

4

5

Se una o più di queste caratteristiche sono presenti, 
è consigliabile eseguire una valutazione del benessere delle bovine (ABMs)

in ordine di 
importanza 

attribuito dagli 
esperti

Raccomandazioni:
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Caratteristiche degli allevamenti
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attribuito dagli 
esperti

Raccomandazioni:
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EFSA OPINION 2023 - VITELLI

Fornisce una panoramica aggiornata sul benessere dei vitelli nell'Unione europea (UE)
Descrive le pratiche di allevamento e il benessere dei vitelli nei diversi sistemi di allevamento 

Obiettivo
Fornire una consulenza scientifica a supporto del processo decisionale dei 
legislatori nell'ambito della revisione in corso della normativa dell'Unione 

europea relativa alla legislazione sul benessere degli animali.
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INTRODUZIONE – Sistemi di allevamento

Vitelli da rimonta (femmine) 
di allevamenti da latte

< 6 mesi di età

Vitelli a carne bianca
< 30 settimane di età
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EFSA OPINION - VITELLI

Spazio limitato

DISPONIBILITÀ DI SPAZIO
IMPATTO SUL 

COMPORTAMENTO

1,8 mq/capo
Maggiore probabilità di
patologie respiratorie

2 mq/capo
Riduzione dei tempi di 

riposo

3 mq/capo
Riposo in posizione 

rilassata

20 mq/capo
Comportamento di gioco 
locomotorio completo*

*stimato tramite Expert Knowledge Elicitation (EKE)

LO SPAZIO È UN FATTORE IMPORTANTE 
POICHÉ:

• GARANTISCE UN ADEGUATO RIPOSO

• FAVORISCE L’ESPLORAZIONE (no 
restrizione al movimento)

• CONSENTE AI VITELLI DI ESPRIMERE IL 
COMPORTAMENTO DEL GIOCO
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SCENARIO 1 – Il benessere dei vitelli a 
"carne bianca" e i rischi associati a: 
stabulazione individuale, spazio 
insufficiente e restrizione alimentare

EFSA OPINION - VITELLI
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EFSA OPINION - VITELLI

Tipologia di stabulazione (gabbie singole o in gruppo)

• PICCOLI GRUPPI: A meno che non abbiano contatti con la madre, i vitelli devono essere spostati e 
tenuti in coppia o in piccoli gruppi (2-7 animali) entro la prima settimana di vita (cioè prima del 7°
giorno)

• GRUPPI STABILI: I vitelli non devono essere tenuti in box singoli nell’allevamento da ingrasso (carne 
bianca), ma stabulati in gruppi di ~ 7 animali almeno fino a 6 settimane di età

• LEGAMI STABILI: I vitelli devono essere tenuti 
con uno o più compagni del recinto 
dell’allevamento da latte di origine dopo l'arrivo 
nel capannone da ingrasso e i gruppi devono 
essere mantenuti il più stabile possibile
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Progetto CARE4DAIRY

Nuove linee europee per il 
benessere animale nella filiera di 

produzione del latte bovino

https://care4dairy.eu/
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Progetto CARE4DAIRY
Obiettivi:

sviluppo e disseminazione di guide sulle BUONE e OTTIME 

pratiche di benessere per:

- vitelli da latte

- manze

- vacche 

- bovine a fine carriera

Cosa sono:

Schede informative divise per:

- Ambiente di stabulazione

- Alimentazione

- Salute

- Comportamento 

Come sono state prodotte?

Consultazione di stakeholder dei Paesi Membri EU:

- organizzazioni di allevatori e agricoltori, 

- autorità competenti ai controlli ufficiali, 

- enti di ricerca
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Progetto CARE4DAIRY
h

ttp
s://care

4
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airy.e
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/

VITELLI

BUONE PRATICHE OTTIME PRATICHE

• NO stabulazione in gabbia singola! Perché non soddisfa le 

esigenze di socializzazione del vitello

• Può essere utilizzata quando non è possibile un 

raggruppamento omogeneo dei vitelli o quando vi è un 

rischio di malattia eccezionalmente elevato che supera i benefici 

del contatto sociale diretto. (INFERMERIA!)

• I vitelli isolati devono essere in grado di vedere e toccare 

(attraverso la recinzione) altri vitelli con uno stato di salute simile. 

Tale contatto sociale indiretto è il minimo richiesto dalla Direttiva 

Europea 2008/119 / D,lgs 126/2011

• Fornire ai vitelli un ambiente arricchito, compreso il pascolo, 

quando le condizioni dell'allevamento lo consentono.

 

• È possibile fornire l'accesso a un'area di esercizio (al chiuso o 

all'aperto) con una superficie minima di 10 m² per vitello per 

alcune ore al giorno (ad esempio tra una poppata e l'altra).

• Usare box aperti contenenti materiale per la lettiera e/o l'accesso 

alla loro madre o alla balia, aiuterà a fornire riparo e mantenere la 

temperatura corporea. 

• Fornire protezione dai rischi per la salute o le intemperie, 

incoraggiando al contempo una serie di comportamenti naturali 

positivi come il riposo, le interazioni sociali, la toelettatura, 

l'esplorazione, il foraggiamento e il gioco. 

• I recinti dovrebbero avere aree designate per sdraiarsi, nutrirsi ed 

esercitarsi. 

• La stabulazione richiede la fornitura di ampio spazio (almeno 3 m² 

per vitello, di cui 2 m² dovrebbero essere di area sdraiata), 

lettiere profonde, opzioni per stare alla luce o al buio. 

• Il ricovero dovrebbe fornire protezione dai rischi per la salute o le 

condizioni atmosferiche, incoraggiando al contempo una serie di 

comportamenti naturali positivi come il riposo, le interazioni sociali 

volontarie, la toelettatura, l'esplorazione, il foraggiamento e il gioco.

.
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EFSA OPINION - VITELLI

VITELLI IN COPPIA
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Progetto CARE4DAIRY
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VITELLI

BUONE PRATICHE OTTIME PRATICHE

• Se i vitelli non sono allevati con la madre o con una 

vacca balia, devono essere tenuti in coppia o in 

piccoli gruppi stabili (max 8 animali), di taglia ed età 

simile (preferibilmente pochi giorni di differenza, non più 

di 14 giorni l'uno dall'altro), dall'età di almeno 24 ore 

fino allo svezzamento e oltre.

• Vitelli allevati con la madre o con una vacca-balia 

fino allo svezzamento, indipendentemente dal fatto 

che l'allattamento sia consentito o meno. 

• Lo svezzamento comportamentale graduale può essere 

distanziato dallo svezzamento nutrizionale per ridurre lo 

stress e non dovrebbe iniziare prima delle 12 

settimane. 

• La vacca-balia dovrebbe essere esperta (alla fine della 

sua carriera), madre gentile, con una produzione di latte 

adeguata a sostenere il gruppo di vitelli che prende in 

affido (massimo 3 vitelli per vacca).

• La mucca fornisce calore e riparo al vitello, oltre al 

supporto sociale. Vedere la scheda informativa sul 

comportamento dei vitelli.
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• Il vitello dovrebbe essere mantenuto insieme alla madre per un periodo di almeno 24 ore e successivamente 

stabulato in box multipli (prima dei 4 giorni) 

• Visti i benefici sia per il vitello che per la madre, in futuro è auspicabile che il contatto vacca-vitello sia incrementato 

fino a coprire l’intera fase pre-svezzamento

EFSA OPINION - VITELLI

Legame limitato con la madre: Raccomandazioni



Francesca Fusi                                                                                                               26° Seminario SATA Bovini – 22 Marzo 2024

Progetto CARE4DAIRY
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VITELLI

BUONE PRATICHE

• Non mantenere i  vitelli con la madre (durante le prime 24 ore) solo 

se ci sono rischi noti di malattie infettive trasmesse attraverso 

l'allattamento. 

• Laddove sia necessaria una separazione immediata, questa 

dovrebbe avvenire entro la prima ora di vita e il vitello dovrebbe 

essere tenuto lontano dalla vista, dal suono e dall'odore della 

madre dopo la separazione. 

• L'analisi rischio-beneficio dovrebbe prendere in considerazione lo 

stato di salute degli allevamenti, nonché i fattori di gestione, e 

dovrebbe essere discussa con il veterinario dell'allevamento. 

• La madre fornisce supporto al vitello leccando e favorendo la sua 

mobilizzazione, stimolando sia l'assunzione di colostro che l'attività 

nelle prime ore di vita. 

• Il rapporto si rafforza rapidamente e la separazione oltre le 24 ore 

diventa più difficile sia per il vitello che per la madre. 
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Bisogno di suzione!
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Progetto CARE4DAIRY
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VITELLI

BUONE PRATICHE OTTIME PRATICHE

• SE NECESSARI, castrazione e degemmazione devono essere eseguiti entro le 

prime 4 settimane di vita. 

• La decornazione o la castrazione dopo questa età dovrebbero essere evitate, 

poiché sono molto più dolorose e richiedono tecniche più complesse per gestire gli 

animali e controllare il dolore.

• Laddove la castrazione e/o la degemmazione non possono 

essere evitate, utilizzare la sedazione in aggiunta 

all'anestesia locale e all'analgesia a lungo termine. 

• È preferibile la castrazione chirurgica eseguita da un medico veterinario, 

oppure utilizzando una Burdizzo, da parte di un veterinario o di una persona 

adeguatamente formata.

• Entrambe le tecniche devono essere utilizzate solo in combinazione con 

un'anestesia e un'analgesia locali efficaci (FANS a lunga durata d’azione)

• La castrazione con anelli di gomma non è autorizzata in alcuni paesi e dovrebbe 

essere evitata. 

• La sedazione assicurerà che i vitelli siano più rilassati prima 

dell'esecuzione della procedura e meno probabilità di 

lottare, riducendo il rischio sia per loro che per i loro 

conduttori. 

• La rimozione dell’abbozzo corneale deve essere eseguita solo utilizzando un 

ferro caldo da una persona adeguatamente addestrata, in combinazione con 

un'anestesia e un'analgesia locali efficaci

• La degemmazione chimica non è autorizzata in alcuni paesi e dovrebbe essere 

evitata.

• Ridurre o eliminare la necessità di castrare o degemmare i 

vitelli adattando le politiche di allevamento, pratiche di 

gestione o strutture. 

• La frequenza di presenza di geni polled varia a seconda 

della razza, ma può essere selezionata.

• L'uso di farmaci appropriati (anestesia, sedativi e antidolorifici), la 

riduzione dei fattori di stress ambientale e l'utilizzo di una gestione a basso 

stress contribuiranno a mitigare i rischi
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Progetto CARE4DAIRY
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VACCHE

BUONE PRATICHE OTTIME PRATICHE

• Se su cuccette → almeno il 5% in più di cuccette o aree di 

riposo per vacca, per evitare la competizione e incoraggiarle a 

sdraiarsi e riposare. 

• Se su cuccette (condizione non ideale), fornire il 10% in più di 

cuccette rispetto alle vacche

• Meglio stabulare le bovine su lettiera permanente ben gestita. 

• Prevedere una superficie interna totale, compreso lo spazio 

per sdraiarsi, di almeno 10 m2/vacca. 

• Fornire accesso quotidiano a pascoli ben gestiti (cioè ben 

drenati, dotati di riparo e/o ombra) tranne che in condizioni 

meteorologiche estreme.

• Se permanentemente all'aperto, fornire un riparo sufficiente 

e aree di riposo confortevoli. 

• Area parto: almeno 11 m² (larghezza minima, 3 m), ben ventilata 

e avere un pavimento asciutto pulito, confortevole e antiscivolo e 

un'ampia lettiera.

• Area di parto: almeno 20 m2 per vacca e lettiera profonda, 

pulita, asciutta e individuale

• 1 abbeveratoio (cioè un abbeveratoio individuale o un 

abbeveratoio collettivo) ogni 10 vacche e un minimo di 2 

abbeveratoi separati in ogni area recintata.

• Fornire 90 cm di spazio per l'abbeveratoio ogni 10 mucche.

• Fornire almeno 75 cm di spazio lineare al fronte mangiatoia per 

vacche in lattazione e vacche in transizione. 
• Fornire almeno 90 cm di spazio lineare al fronte mangiatoia 
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❑ Il fattore più significativo che influenza il benessere degli animali è il MANAGEMENT 

❑ Dove c’è un buon livello di benessere degli animali, c’è un MANAGER che ne preoccupa

❑ Un buon MANAGER impone delle regole per mantenere un buon benessere; 

     i dipendenti sono formati e quelli che maltrattano gli animali sono puniti.

❑ Il MANAGER efficiente è ben partecipe alle attività che giorno per 

giorno lo riguardano, ma non è così coinvolto da abituarsi e 

desensibilizzarsi alla sofferenza degli animali

❑ Le persone che ogni giorno gestiscono centinaia di animali possono 

diventare insensibili. Hanno bisogno di un MANAGER FORTE che gli 

smuova la coscienza

Serve il «RESPONSABILE del BENESSERE 
ANIMALE»?

TEMPLE GRANDIN           (http://www.grandin.com/)

EU PLATFORM ANIMAL WELFARE
Thematic Subgroup: 

“dairy cows and calves”
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??

Nuova Normativa Europea – benessere animale?



Thank you for your kind attention!FOR FURTHER INFORMATION YOU CAN CONTACT US AT

INFO@CLASSYFARM.IT

AND MANY, 

MANY MORE! 

francesca.fusi@izsler.it

mailto:info@classyfarm.it
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